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Parlamento francese — La presen. 
tazione del nuovo istero. PARIGI 
La mera (aveva Oggi 

erano 

tribune 


ministei alla Cam 
zione-progrumma del governo, 
un'inchiesta supplementare sulle ferrovie 
det sud e la publicazione integrale. della 
relativa istruttoria, annunzia che preseuteri 
tn progetto di legge per vietare ai deputati 
di fav parto dei consigli d' amministrazione 
di società aventi interessi o contratti. con 
lo Stato, nonchèdi entrare în. sindacati 
por l'emissione di valori finanziari, pena 
la decadenza dal mandato. Annunzia un 
progetto di legge per l'imposta progressiva 
mposta geuerale sulla ren- 
a tasse sulle ‘eredità. 
Dichiara che il governo manterrà «î pros 
] presentati dal suoî predecessori, in 
re degli operai e. degli agricoltori © 
lifenderà gl'interessi economici e com- 
ciali francesi contro la speculazione 


° l questione 


ritenere che la libertà di discussione debba 
essere. per priticipio concessa al (ogni 
assemblea e che questa libertà debba essere 
difesa e di ritenere molto più giusto. il 
rivolgersi, în casi di bisogno, al” giudizio 
del tribunale; ma aggiutigo di avere anehe 
altre opinioni e di voler ritornare sulla 
dopo un più maturo esame 
delle cose, Îl'igoverno — osserva il conte 
Badeni — non abbandonerà il campo legale 
mon disposto a procedere troppo rigorosa- 
mente di fronte al diritto di riunione, ma 
pronto inveca a corrispondere praticamente 
all'appello nd esso rivolto di modificare le 
norine già esistenti, A questo scopo però 
esso sî attende con. sicurezza il reciproco 
‘aiuto’ degli interessati, sperando: clie ogni 
oratore vorià assumere nelle adunanze tin 
linguaggio conciliativo, poichè solo a questo 
patto è possibile un'intesa. 

Il presidente: del Consiglio, parlando în 
Seguito dell'abolizione dello stanziamento 
del erellito per due ministri senza portafo- 
glio, osserva che il presente bilancio non 
venne elaborato dall'attuale governo, ma 
soltanto esaminato. L'abolizione del detto 
stanziamento non accorderebbo al governo 
maggior larghezza di quella avuta dai prede- 


ternazionale, Abnunzia altri progetti di 
ogge sulle associazioni e sull’esercito colo- 
nialo. 

Îl ministro dichiara inoltra che il governo 
inprà mantenere | le alleanze conquistate 
adall'iopo rinforzirie; sicuro ili corrispondere 
con ciò al ricsiierio unanime del vopolo 
francese. 

Queste dichiarazioni, benchò concepite în 
termini moderatissimi, sono fragorosamente 
applaudite a sinistra e all'estrema sinistra. 
La Camera si aggiornò a giovedì 

PARIGI 4 (N). Senato. I nuovo gabinetto 
li fatto al Senato la stessa dichiarazione 
che alla Camera, Il Senato ha accolto fred- 
damente la prima pirte della dichiasazione 
del governo, ma ne la applaudito vivamente 
îl passo che si wi! 8 ‘alle alleanze. La 
fine della dichiarazione Jasciò il Senato 
molto freddo. 

Parlamento austriaco. - La discus- 
sione del bilancio in seno alla Com- 
missione. VIENNA 4 (B). Il prsideute dei 
ministri risponde ad alcune osservazioni. 

dice, in primo luogo, di non voler 
xospingere la domanda di assunzione a 
puotocollo stenografico dei discorsi. tenuti 
în lingua mon tedesca, quantunque il deci- 
in cosa del presidente della 


diritto — ossa 

FITSI della loro lingua materna; in pra- 
tica però questo offre difficoltà meccaniche 
# tecniche d'ogni genere, come, ad esem- 
ssunzione stenografica dei discorsi e. 
possibilità che il presidente conosca 
tutte lo lingue che si potrebbero parlare 
entro l’anla del Parlamento. Aggiungi a 
questo il ritardo significante, che coll' uso 
i più lingue subirebbero i lavori parla- 
alla cui soluzione si deve atten- 
dero con prestezza e con economia di tempo, 
Il governo ed il Parlamento hanno il dovere 
di re incontro a tutti i bisogni dello 
Stato ed ai desideri delle singole popola- 
zioni e non di aggiungere, nella pratica; 
altre difficoltà a quelle che già adesso de- 
vono superare. Il conte Badeni dichiara di 
sentire il proprio compito alleggerito .e di 
rispondere cumulativamente a tutti, dopochè 
gli oratori che lo precedettero, senza aspet- 
tara la risposta del governo, sisono mostrati 

contratti alla questione. 

Il presidente dei ministri passa poi alla 
riforma elettorale, osservando che nessuno 
può pretendere che il governo: possa, ancor 
Oggi, dare, delle indicazioni sul contenuto 
di un progetto, che, per promessa fatta e 
presontemente ancora, ricorilata, sarà pre- 
sentato quauto prima. Allora — prosegue 
il ministro Ognuno sarà in grado di 
îi io su esso, L'accelerare la 
presentazione del progetto sta tutto nelle 
mani della Camera, poichè non si può.eva- 

tutto in una volta, ma i lavori devono 

ro diretti in un certo ordine progressivo. 

tima d'ogui altra cosa ci dev essere la 

zione che il bilancio possa essere 

to prestamente; e a bilancio esaurito, 

serà a trovare lo spazio di tempo 

ente per discutere ampiamente e yo- 

nre una riforma di tarita importanza. Il 

ministro aggiunge che in queste sue parole 

non. si nascondono secondi fini e dichiara 

tti mantenere certamente quanto, ha pro- 

messo, deciso di voler corrispondere al 

ramma di governo da poco esposto, In 

zione degli oppositori 

chie concerne lu presentazione della riforma, 

sttorale alle Diete delle provincie zi 

ma ai principiî succitati, per cui anche 

ario che i Javori seguano un 

ue prestabilito ed aggiunge che prima 

dovrà essere discussa dalla Dieta dell''im- 
pero e poscia da quelle delle provincie, 

Salla questione linguistita il governo 
lice d'avere il miglior buon volere e di 
sperato di trovarne altrettanto nei partiti, 
a cnî essa si estende, Partendo da questa 
prernessa, Ja questione può a deve essere 
regolata. A proposito della riforma tribu- 
taria © della questione scolastica, titate in 
discussione, il conte Badeni dice che. alla 
presenza doi relativi ministri nella discus- 
sione dei capitoli det bilancio vi sarà o 

no di faro importanti dichiarazioni, 
guardo all’esonero dalle imposte dulle sin- 
gole provincie inviata della riforma tribu= 
taria da introdursi il governo osserva di 
non potersi, per nulla (cosa al mondo, illu- 
dlero sulle condizioni poco florido delle 
finanze del paese, al ‘cui miglioramento 
dedicherà ogni energia. 

Il ministro risponde poscia all’iosserva- 

tto di diunione, a proposito 

ver disposto, che, invece 

ili interrompere gli oratori nei punti ineri- 
bili 0 4 ogliere l'adunanza, venga 

ta procedura giudiziaria. Dichiara di 


di 


cessoti, Pe'questo nulla fu mutato. La po: 
bilità di tristi sorprese c'è sempre, come peril 
passato. L'anno venturo, in seguito alla 
publicazions di una gazzetta ufficiale in 
lingua czeca,n Praga, si sentirà vieppiù 
l'esuberauza delle, garzette ji Per 
quello che concerne il servì Jie 
Correspondenz Bureau il governo cercherà 
di tener conto dei desideri sottopostigli, 
sempre in riguardo ‘alla celerità ed alla 
oggettività del servizio, per la quale è logico 
e umano che un'istituzione dello Stato non 
si affretti troppo rigorosamente a diffondere 
le cose dispiacevoli inerenti ad'ogni governo. 
Il ministro pi poi del decentramento del 
tribunale amministrativo, Aggiunge che la 
Votazione dei fondi segreti non può formare 
questione di fiducia o sfiducia, essendo 
Una ineluttabile necessità dello ‘Stato, Il 
governo — dico Badeni — non vede in 
essi nè un'immotalità nè una superfluità, 
venendo essi adoperati in ispecie contro i 
partiti estremi e contro la propaganda 
(lemagogica. Le dichiarazioni del primo 
ministro fecero ottima impressione sulla 
commissione del bilancio, 

VIENNA 4 (B), La commissione del bi- 
lancio approvò il capitolo «Parlamento». 
Durante la discussione il deputato: Herold 
domandò che anche i discorsi tenuti nelle 
altre lingue dell'impero vengano assunti 
nel protocollo stenografico. Il deputato Men- 
ger gli controosservò che, non potendo il 
presidente conoscere tutte le lingue parlate 
dai deputati della Camera, i discorsi non 
pronunciati in lingna tedesca si sottrarreb- 
bero al giudizio è della Camera e del suo 
presidente, cosa questa che scuoterabhe l’e- 
guaglianza dei diritti dei deputati. ‘Si pro- 
seguì poscia la discussione del ‘capitolo 
«Consiglio dei ministri» e della posta, ad 
esso inerente, «Fondi segreti», Il deputato 
Herold dichiatò che i giovani czechi vote: 
ranno contro Jo stanziamento dei fondi se- 
greti, poichè dal tempo delle dichiarazioni 
del giovane ezeco Pieno a questa parte non 
ayvenne nel programma del governo alcuna 
modificazione che possa giustificare un cam- 
biamento nel loro contegno parlamentare. 
Chiese poi che venisse mutato il regolamento 
elettorale provinciale per la Boemia e che 
si pensasse a sanare le intristite finanze, 
Aggiunse che, di [ronte alla posizione che 
ogni governo prese contro l'amministra» 
zione autonoma delle scuole boeme, anche 
il presente ministero dovrebbe avere nel 
suo seno un uomo: oche sapesse curarsi e 
per davvero degli interessi della. popola- 
zione boema. Parlando poi del Corr. Br 
reau, îl deputato Herold disse che, essendo 
esso un'istituzione dello Stato, mantenuta 
coi mezzi di questo, non si può riguardare 
come ingiustificata la protesa che esso pro- 
ceda onestamente e regolarmente, con tutta 
oggettività, nel diffondere le notizie ad esso 
comunicate, senza cercata di favorire questo 
o quel partito. Le notizie si devono trasmet- 

i a tempo debito, econ quella 
sincerità che richiede Ja publicità, cosa che 
ora non succede purtroppo, Ad Herold 
seguì Kaizl dichiarando che i giovani 
czechi non possono non combattere  l’at- 
tuale sistema e domandando quando sarà 
presentato il progetto di riforma elettorale. 
Il deputato Bareuther dichiarò poscia di 
Votare contro i fondi segreti. per il sem- 
plice motivo cha il loro stanziamento è e 
resta un'immoralità. Eguale dichiarazione 
fece il deputato ruteno Romanezuk. 

Dopo il discorso de? presidente dei mi- 
nistri, Nitoche disse di approvare l'opinione 
del ministro che la riforma elettorale del- 
impero abbia la precedenza su quella della 
Boemia. Deplorò il contegno contrario al 
Compromesso del partito del gran possesso 
fondiario e notò chie il bilancio viene vo- 
tato per il paese, ma che i fondi segreti 
Sono stati accordati ad ogni governo. 

Dopochè il croato Klaic ebbe dichiavato di 

votare a favore dei fondisegreti, il loro stan- 
ziamento venne approvato con 19 voti contro 
©. Diedero voto negativo due giovani czechi, 
due tedeschi nazionali ed il ruteno Ro- 
manezuk. 
Parlamento italiano. ROMA 4 (N), 
E' ufficialmente confe ta la fissazione del 
21 novembre perla riapertura della Camera 
‘@ del Senato del regno. 

Colonizzazione agricola dell’ Eri- 
trea. ROMA 4 (N). Al ministero degli e- 
steri sì sta studiando di rendere possibile 
l'avviamento di nna corrente d’emigrazione 
di agricoltori all'Etitrea. La Zribune di 
Stasera coriferma la notizia e dice clie tali 
studi sono.anzi molto avanzati, 

La Spagna a Cuba — Martinez 
Campos intervistato. MADRID 4 (B). 
L'Herald publica un'intervista avuta dai 


dall'Avana col _m@re- 
Seiallo Martinez Campos. Questi dichiut) al 
suo interloentora di non essera. disposto a 
riconoscere mivautonomia di Cuba, ma dale 
tro canto di credere che le riforme don- 
cesse dal Parlamento sî devono applifane 
con criteri molto più larghi e su più vasta 
scala di hello che si è praticato: finori 
Per i fatti di Zagabria. Puni- 


suo corrispondenta 


zioni di studenti. ZAGABRIA 4 (B) In 
e allo resultanze dell'inchiesta discipli. 
avviata dal rettoràto della. nostra 
sità contro gli studenti che presero 
parte alle note . dinx control la 
bandiera ungherese, sei dei colpevoli ven- 
nero espulsi per sempre, due, per quattro 
, sei per-due, Due altrìî  veniero 
ammoniti severamente. Ira gli -stud@nti 
colpiti da punizione disciplinare  nonf si 
trovano quelli, a cui riguardo procedef la 
inchiesta. giudiziaria. ì 
La religione del principino Boris. 
VIENNA 4 (N). La N. I Presse vio: 
da Sofia la notizia che colù si ritienafsi- 
curo clie il principe Ferdinando ati 
deriso, di permettere ill passaggio del prih- 
cipe ereditario Boris all’ortodossia, Il prim- 
cipe vorrebbe però lasciar trascorrere fin 
po’ di tempo, prima di fare tale concessione, 
per non far credere ch'egli abbia, acchr- 
dantlola, ceduto a pressioni, siano elge 
partite dal governo o dal popolo. po 
I reali d'italia a Roma. ROMA 4È) 
Al Quirinale si anduinzia che i sovrani 
ranno ritorno alla-capitale il 20 novemilié, 
vigilia della riapertura del Faria Slt to 
Fra sovrani e principi. FIRENZE4 
(N). Il principe di Napoli, ossequiato dia 
Stazione dalle autorità, è partito pel (= 
sentino, donde si recherà a Pontassiefe, 
per dirigervi la manovra coi quadri. Î 


Il ministro Baccelli a Raven 
RAVENNA 4 (N). Il ministro Baccellità 
giunto alle 14.19, accompagnato  dall'@n. 
Rava, che gli andò incontro fino a Lavdà- 
zola, pet fargli gli onori della città natale. 
Erano ad attendere il ministro alla staziohie 
le autorità civili, il senatore Pasolini, ml 
professori e parecchi. ufficiali, fra i qualilil 
tenente di cavalleria Baccarini, figlio del 
compianto deputato di Ravenna e cognito 
dell’on. Raya. Il ministro è sceso all'Holet 
Bijron. Staseta l'on. Rava dà un pranzo fn 
onore del ministro. Domani mattina quetti 
visiterà i monumenti. : 

L'inaugurazione degli studi all’Ata- 
meo romano. KOMA 4 (N). Folla grah- 
dissima all'Università, per l’inanguraziohe 
degli studî, Erano presenti il sottosogretàsio 
all'istruzione, Costantini, gli on.i Chimirrt e 
Bonacci, i senatori Saredo e Finali, l’asses- 
sore Galluppi e molti professori.Il discorso 
innugurale fu pronunziato dal prof. Celli, bl 
quale riscosse vivissimi applausi. | 

L'affare Sordoillet-Lattuada. ROMA 
4 (N). L'Agenzia italiana dichiara falsa la 
notizia, recata da parecchi giornali, clio il 
prefetto di Milano, Winspeare, sia stato sol 
levato dal suo posto e messo a disposizione 
del ministero, in. seguito all’ affare dello 
sfratto dato alla signorina Sordoillet. Il 
Winspeare alla fine della settimana ritor- 
nerà alla sua prefettura, A tutte le inter 
pellanze presentate e che vertanno preserie 
tate sull’affara Sordoillet-Lattuada, il mini- 
stero risponderà giustificando, il provedi- 
imento. preso. i 

ll processo per il delitto di Vico 
Equense. BOURGES 4 (N): In principio 
dell'udienza d'oggi, un giurato domanda 
come si cliiami quel giovane del notaio di 
Nerers, che aiutò e consigliò la marchesa 
nell'astendare la denunzia contro.il marito. 
La marcliesa, interpellata in proposito dal 
presidente, sì rifiuta di rispondere, dichia» 
rando che questo è un segreto che non pud 
rivelare (agitazione, rumori). Coutinita poi 
l'eseussione dei testi di difesa. Dopo vati 
incidenti, in seguito ai quali l'abate Ros- 
selot è frequentemente obligato a dare spie- 
gazioni, i medici alienisti Garnier, Notteta 
Brouardel diciiarano possibile attribuire a 
suicidio la morte di Menaldo. 

marchesa, nuovamente invitata a in- 
dicate il nome del giovane di notaio, clie 
I° aiutò nella redazione della denunzia, 
dice che non ebbe ancora risposta. a un 
telegramma, col quale chiede l'autorizzazione 
di indicare quel nome, Domani si avranno 
la requisitoria e le difese e probabilmente 
— a tarda ora — il verdetto, 

La mania omicida di un giudice. 
NUOVA YORK 4 (N). Un dispaccio del 
World aununzia che al'exaca, nel Messi 0, 
dieci persone furono bruciate vive come 
eretiche. ]l giudice, dicendosi incaricato di 
una missione divina, le aveva fatte arrestare 
e incarceravo; poi fu dato fuoco alla pri- 
gione. La cittadinanza era complice del 
giudice. — Furono fatti una ventina di 
arresti, 

Nelfa campagna siciliana, TRAPANI 
4 (N). In contrada di Gagliardetta, comune 
di Castellamare, Ja-scorsa notte, una pat 
tuglia di bersaglieri comandata da un cara- 
biniere, avendo inteso un colpo d’arma da 
fuoco, Si accostò ‘alla casa del contadino 
Vincenzo Calandra. Il carabiniere. picchiò 
alla porta e gli fu risposto dal di dentro 
con un colpo di fucile, il cui proiettile, 
trapassando la porta, lo uccise, Allora un 
bersagliere, mentre gli altri rimanevano a 
guardia della casa, si recò in paese al av- 
vertire îl delegato, îl pretoro ed il mare- 
sciallo dei ‘carabinieri, i quali, con altra 
forza sì recarono sul luogo, ove. trovarono 
la porta ancora chiusa, Alle nuove intima- 
zioni di aprire furono sparati altri due 
colpi; apertasi finalmente la porta, furono, 
trovati entro la casa Vincenzo Calandra e 
suo nipote Francesco, i quali dichiararono 
di avere sparato il primo colpo, come; 
usualmente si fa, per intimorire i maliuten: 
zionati, e gli altri colpi eredendosi. assaliti 
dai malfattorî, I due Calandra furono arre- 
Stati. 


Un suici misterioso, ROMA 4 
(N). Oggi tina signora elegaritemente ve 
Stita, dopo ayer passeggiato concitatamente 
sul sonte Margherita, approfittando d' un 
moniento în cui eravi scarso passaggio, ne 
scavaleò il parapetto, gettandosi nel Leyere, 

tentò ogni mezzo per strappare la sui- 
cida alla morte, ma inutilmente. Finora non 
fu possibile  pescarne il cadavere. Sulle 
cause el suicidio e sulla signora non si ha 
alcuna. notizia, 

Due nuovi incrociatori: Agordat, 
Coatit. ROMA 4 (N), Il ministero della 
marina lia trasmesso alla direzione  dell’ar- 
senale di Castellamare î piani per la co- 
struzione di due muovi incrociatori cora4- 
zati, del tipo Partenope. Se no comincer 
tosto dla costrizione. Verranno battezzati 
Puno eAgordat, Paltro=Contit. 

Per esplorare il polo Sud. — Spe- 
dizione germanica. BERLINO 4 (B). 
Teri, sotto la'presilenza del consigliere in 
timo Neumayer, che partecipò alla spedi 
zione al ‘polo nord capitanata dal de Payer, 
si è riunita la commissione germanica per 
Vesploraziona del polo sud, per discutere 
il piano dell'invìo di una spedizione tede- 
sco-autartica. Ja commissione ne approvò 
l'invîo e decise che la partenza avvenga da 
Pergillen a bordo di due navi, ai eui capi 
deve essere, lasciata piena libertà. d'azione. 
Le spese complessive della spedizione am- 
monteranno a circa 95 mila marchi. 

Per i soldati morti mel Madaga- 
scar. ROMA 4 (N). Giovedì prossimo avrà 
luogo nella chiesa di S. Luigi dei frances 
una messa funebre in suffragio dei soldati 
morti durante la campagna del Madagascar, 
Il cardinale Richard benedirà il feretro. 

Muovo regolamento di sanità ma. 
vittima. ROMA 4.(N). La Gazzetta Uffi- 
ciale di stasera publica il’ nuovo regola- 

to di sanità marittima. Il servizio verri 

isimpegnato nelle stazioni marittime del- 

l’Asinara, di Augusta, Poveglia, Nisitla; Ge- 
nova e Brindisi. 

Frana che minaccia un_ villaggio. 
FIUME 4 (N). Causa la piena del torrente 
Recina si è manifestato un lento ma conti- 
nuo scoscendimento di terreno a Grolioyo, 
La frana minaccia molto da vicino il vil 
laggio. Le autorità si sono recate sulluogo 
per dare disposizioni peril salvataggio delle 
case minacciate, I vigili di Fiume recatisi 
a Grohovo proyidero ‘a erigere barracche per 
viparara gli abitanti, costretti ad abbando- 
nare le loro case, 

Feste ad un'attrice tedesca. VIEN= 
NA 4(N). Dopo !' assenza di quasi un 
anno, la signora Volter si presentò di nuovo 
sulle scene del teatro della Hofburg nella 
parte di .Sa/fo. Il concorso del' publico fu 
enorme ed alla rappresentazione fecero alto 
di presenza quasi ‘tutti i membri della 
famiglia imperiale. 

Audacissimo atto di brigantaggio 
im Olanda, AMSTERDAM 4 (N). Quaranta 
individui armati di randelli, penetrarono 
ieri nella sala dei concerti di un albergo 
primario di Amsterdam, imponendo agli ay- 
ventori clie vi si trovavano di consegnare 
loro il denaro ed i prez che avevano 
seco. La polizia comparve sul luogo quando 
l’audace colpo di mano eva già compiuto, 

Temporale im Sardegna. CAGLIARI 
4 (N), Un violentissimo temporale si è 
scatenato oggi sulla nostra città, Varie case 
furono colpite dal fulmine; un marinaio 
morì fulminato. Per effetto del fulmine 
scoppiò un incendio in un magazzino ii 
carboni, I pompieri lavorano: a spegnerlo, 


| CRONACA LOCALE” 
E FATTI VARI 


Il giorno dei morti. La chiesa, es- 
sendochè di domenica non possono venir 
celebrato funzioni funebri, dedicava, invece 
che quella di ieri l’altvo, la giornata di ieri 
alla commemorazione dei defunti. Nella 
mattina, all'’altar maggiore della cattedrale, 
fu cantata ona solente messa da morto, 
cui assistette gran folla di fedeli, Nella se- 
vera vastità del tempio, calava dalle alte 
finestre, con la scialba luce del cielo pio- 
voso, una tristezza infinita e nell'ombra gri- 
gia, che pendeva dagli archi, negl'interco- 
lonnî, simile ‘a velario di nebbia, le smorte 
luci delle lampade e dei ceri cinte da hrevi 
aureole d’oro, aggiungevano mestizia a nie- 
stizin col loro ardere stanco ‘ed immobile. 
Qua e là, sugl'inginocchiatoî, tra la inolti- 
tuiino brillavano, accese da vecchiette ve- 
stite di nero, irrequiete le fiamme di alcune 
candele, che, ora. si allungavano acuendo 
sottilissimamente la punta, ora si abbassa- 
vano constringendosi 6 poi ristavano un 
attimo come pensosa perabbandonarsi quindi 
a un rapido tremito; sicchè pareva fosse 
anche in elle il senso dell'angoscia che 
teneva, per il xicordlo dei cari morti, le 
anime degli oranti. Vinceva anche il cuore 
degl’ indifferenti quell’ambiente in ‘cui Ja 
voce del prete, pregano. pace agli spiriti 
dei trapassati, rammentava la vanità della 
vita. E nel silenzio, cui nessun riunnore pa- 
reva potesse distrarre, alegziava melanconiea 
la soave musica della miessa del Ricci, nella 
quale è tutto ilrammarico della dissoluzione 
della carne e, st questo umano dolore, inccui 
S'alzano, uniti, il pianto e la prece alla di- 
Yinità. - Nella dolcezza di una morbida ca- 
denza, si udì tangere la quiete, da null'altro 
tangibile, un singhiozzo di! donna, chie dif- 
fuse un brivido freddo, Le teste degli astanti 
si volsero dalla parte dond’era sorto e quel- 
l’impeto di pianto, già svanito, parve riem- 
pisse di sè tutta la chiesa. Gli è che in 
tutti i cuori enino lagrime. 

ax Nel pomeriggio di domenica ventimila 
‘persone si recarono a visitare il cimitero 
di Sant'Anna, ama moltitudine, di cui, però, 
gran parte aveva l’aspetto di andare a festa. 
Sulla strada era una processione intermina- 

le di pedoni, un incessante allezro ro. 


tolar di veicoli, dei quali moltissimi stipati. 


di artigiani che andavano a chiudere la 
baldoria dei tre giorni festivi nelle. osterie 
che sono presso al camposanto. 1) non man- 
cavano comitive avvinazzate che cantavano, 
mentre, lungo il cammino, quasi a ogni 
angolo erano gl'immancabili organetti, che, 
sonati da individui più o meno ciechi, più 
o meno storpî, davano all’aria le loro ma- 
linconiche stonature. Sonavano alla sagra 
ttella morte, 

Nel cimitero, la circolazione nei viali era 
dilficilissima; tra la folla dei curiosi pi 
vano, quasi nascondendosi, pochi volti su 
cui erano tracce di pianto. Presso a molte 
fosse, nel rumoreggiare della moltitudine, 
pallidi nella Jice, ardevano candele silenzio- 
simente; chè poco dolore esprimevano le 
tremanti fiammelte, le quali sembrava stes- 
sero a (lisagio nel cospetto di tanta gente. 

Alle quattro, un numeroso coro di arti- 
giani cantò un #2/serere; le voci, nella ya- 
stità dello spazio si perdevano. 

4% Nel pomeriggio di ieri, il caniposanto 
era quasi deserto. La pioggia, ando 
tutto con le sue lagrime; aveva disteso sul 
sacro luogo un gran velo grigio, da cui le 
tombe e le croci emergevano lugubremente, 
I piedi affondavano nei fango. Poche donne, 
vestite o Iutto, inginocchiate qua e lù presso 
alle fosse mmide, pregavano a bassa voce, - 
In mezzo a una radura, ‘ove non passava 
persona, un veceliio, non alto, curvo, dis- 
seccato dal tempo s dai dolori, ritto accanto 
a una lapide, col cappello in mano, le brac- 
cia abbandonate lungo le. coscie, guardava 
il suolo senza pregare e senza piangere; 
immobile. Ma profonda angoscia aveva negli 
ocshi e la. sua firura e Ja sua attitudine 
davano alla mente l'imagine.-di un vecchio 
albero sfrondato, cui le radici più non for- 
Miscono la linfa vitale, e aspetta la prima 
raffica che lo travolga. Intorno a lui e per 
lui.e terra e cielo tacevano; ultima voce 
per il suo cuore la pietra presso cui aspet- 
tava, sulla quale erano incisi sei nomi: 
quelli della sua donna e-dei suoi figliuoli. 

Le cose, sotto al.grigio; lenzuolo, dicevano 
ieri che il dolore ama la solitudine. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale» 
A vantaggio del gruppo locale della Lega 
Nazionale ‘ci pervennero: Da 3 amici, al 
ginoco delle bocee a Santa Maria Maddalena, 
soldi 30; per aver bevuto tre bicchieri di 
acqua al Politeama Rossetti, soldi 20; per 
un viglietto ricevuto da V. V.,, soldi 70; da 
5 matti, soldi 50, 

A favore della Direzione centrale: Raccolti 
fra studenti italiani nel Ristorante  Brey 
Wieden (Vienna), commemorando la giornata 
dei 2 novembre 1894, esprimendo contem- 
poraneamente il desiderio che l'unione di 
tutti coloro che parlano il dolce si, in quel 
giorno sì solennemente affermata, porti ben 
presto frutti proficui, tra i quali non ultimo 
sun’alma mater studiorum italiana», f. 11, 

Per la storia della nostra que- 
stione ferroviaria, A molti sì sarà 
allargato il cuore leggendo ieri quello che 
abbiamo tratto dal livemden Blatt © cioè 
«che, stando allo dichiarazioni del ministro 
«Bilinski, la nostra questione ferroviaria 
«andrebbe incontro ad una pronta solu- 
zione»... 

Senza dubio una dichiarazione così espli- 
cita stampata da nn giornale che suole 
attingere le proprie informazioni a fonti 
ufficiose, è fatta per ispirare la massima 
fede e speranza, Per.. carità, però, non 
lasciamoci troppo trascinaro. dalle virtà 
teologali. Se la prosa semi ufficiale, merita 

ben più dovrebbe meritarne. la prosa 
Ùi le; oppure quante delusioni ci ha 
apportate | 
ja nostra questiona ferroviaria sembrava 
già pienamente risolta la hagattella di 26 
auni fa, SI 20 marzo 1869 il Consiglio cit- 
tadino presentava a S. M. l'imperatore un 
memoriale concernente la ferrovia del Preidil. 
Ai 25 maggio dello stesso anno giungeva 
la risposta con dispaccio del presidente del 
Consiglio dei ministri, nel quale era detto 
testualmente : 

«Il'governo riconosce l’urgenza dell’atti- 
‘azione del congiungimento col mare delle 
linee ferroviarie, clio fanno capo a Villaco, 
sul suolo austriaco, in vista dell'imminente 
apertura del canale di Suez, e si lag di 
intraprendere î passi opportuni pei per 
trattazione dell’oggetto nella prossima ses- 
sione del Consiglio dell'impero...» 

Buon Dio! quantacqua è passata attra- 
verso il canale di Suez, senza che la nostra 
questione ferroviaria abbia fatto neppure un 
piccolissimo, passò în avanti ! E sì che quel 
dispaccio ministeriale portava in calce tanto 
di firma autograta : Zaa//e! 

Non facciamoci dunque troppe illusioni; 
Bperiamo,.. ma moderatamente. 

Il posto di segretario alla Camera 
di Commercio. Con la morte del com- 
pianto cav. Zenker è rimasto vacante di 
diritto — perchè di fatto lo era da un 
pezzo — il posto di segretario della Ca- 
mera di commercio. Per quanto, rispetto al 
ceto commerciale, la copertura (li ‘questo 
posto sia della massima importanza, nes- 
suno quasi ne parlava, poichè la. soluzione 
appariva a tutti così semplice e naturale 
da non meritare che sg ne discutesse. Vi è 
persona fornita di lunga pratica, di tutte le 
attitudini necessarie, nonchè benevisa al 
ceto commerciale, che da molti anni copre 
la carica di vice-segretario e da circa dieci 
funge in realtà da segretario, Poteva a 
qualcuno venire in mente chela Camera di 
Commercio volesse affrontare il rischio di 
nominare.a quel difficile posto una per 
sona, sulla cni capacità bisognasse, fare a 
fidanza, mentre aveva a sua disposizione 
chi di tale capacità ‘aveva dato lunghe e 
brillantissime prove? 

Eppure, questo, che evidentemente è un 
assurdo, è assai più vicino che non si 
creda a diventare Ja realtà, in questa no- 
stra amatissima città delle sorprese. Una 
mmm 


voce, dapprima isolata, fattasi poi generale, 
accenna al sorgere di una candidatura conì 
strana ed. estemporanea da giustificnva il 
senso di. incredulità col quale a tutta prima 
fu accolta. 

Il nuovo candidato sarebbe tn giovane al 
tivo, ambizioso edintraprendente, del quale 
si dice che oltre al possedere svegliato 
ingegno ed una certa coltura, disponga 
che di ottimi santoli. E questo è il pi 
valido argomento în suo favora. 

Noî non abbiamo predilezioni di persone, 

e l’abibiamo dimostrato auche in una rece 

te circostanzi; ma ci sembra che non sia il 
mezzò più atto ad incoraggiare a far bena 
gli impiegati di una grande amministrati 
ne, quello diricompensare uno dei miulioni 
fra essi dei lunghi 6 proficui servigi prostati, 
anteponendogli il primo figlio di papà che 
capita, munito di ina buona raccomanti 
zione «lel santolo. Del resto, padronissima 
la Camera di commercio di portare sli 
seudi un giovane che ha il merito di essere 
persona di fiducia della Luogotenenza; non 
non potrà però vantarsi di aver fatto una 
buona scelta 0 di aver tenuto di mira sol- 
tanto gli interessi del ceto. commerciale. 

Per la ferriera di Servola, Dopo i 
memoriali delle corporazioni e sodali: 
Trieste e dell' Istria in pro, della ferriora 
di Servola, è venuta la volta di quello della 
Camera, di commercio ed industria di Zan 
Fino ad oggi, i voti in favore della nuova 
grande impresa friestina, furono più nume» 
rosi di quelli contrari. lutto. sta, dongne 
che nella bilancia dove si peseranno i de- 
stinì della ferriera di Servola, il numero 
prevalga, 

La Camera di commercio di Zara nella 
sua seduta di ieri — a quanto ne inforina 
un telegramma del nostro corrisponi 
zaratito — deliberava ad unanimità di 

olgere una petizione al ministero del 
commercio interessandolo vivamente al ao- 
cordare tutti i possibili favori alla erigenda 
ferriera ; in vista dei vantaggi cliessa po» 
tra arrecare anche alla Dalmazia. 

Per le prossime Assise. L'ultima 
sessione d'Assise ili quest'anno si aprirà il 
4 del corrente mese. Wurono fissati i 
seguenti dibattimenti: il primo giorno sì 
svolgerà la causa di crimine d’ uccisione 
in confronto di Giovanni Pechiarich, da 
Capodistria, sotto la presidenza del. prosi 
dente del tribunale Urbancich, assistito 
consiglieri Huber e Bognolo; cancelliere 
dott. Cegnar. 

Il 15 comparirà dinanzi ai giudici popo- 
lari Benedetto Costantini, di 24 anni, nativo 
di Ampezzo, accusato del crimine ii uoci- 
sione. Figli è il protagonista del grave fatto 
di sangue avvenuto l’undici di settembre 
nella fabrica di birra Dreher, nel quale 
rimase vittima il bottaio Antonio Vogleim, 
per aver ricevuto da quello un colpo di 
tnannaia alla parte sinistra del collo, che; 
lo uccise. s 

Presiederà il dibattimento il sona cav. 
Defacis, giudici il consigliere cav. Malfal è 
l’aggiunto Pederzolli; cancelliere il dott. 
Frangipane. 

Il 16 s 
Giovanni Picchiarich, di 41 anno, facoliino 
ed Enrico Topazin, di 18 anni, macellaio, 
entrambi da ‘’'rieste, ritenuti antori dell'uo- 
cisione del giovanetto Giovanni Bi 
avvenuta la notte del 1 di maggio in pi 
della Brriera vecchia, 

Presiederà il cons. cav. de Nadamlonski, 
fungendo quali giudici il cons. Deiak & il 
segretario dott. Krammer; cancelliere l'a» 
scoltanto de Petris, 

Blargizioni varie. Alla Direzione della 
Società degli Amici dell'infanzia pervennero 
in occasione della serata di beneficenza data 
al Politeama Rossetti da un signore clie non 
potò intervenire f. 10, dal sig. Angelo di 
Giuseppe Luzzatto f, 10.6 dal sig. Sieglried 
Weinberger T, 2. 

Cesare Pascarella a Trieste. Una 
visita, attesa © desiderata da lungo temp 
dal mondo artistico e letterario triestino, sî 
compirà entro il mese, corrente. Cesaro 
Pescarella, il popolarissimo poeta romanosco, 
che ha saputo far vibrare con eguale potenza 
due corde diverse della lira. dialettalo: 
dalla spontanea e saporita comicità della 
Scoperta de l'America, all'epica grandozza 
dei dodisi sonetti di Villa Gloria, ve: 
Prieste e terrà una lettura ni soci della 
Filarmonica, la sera del 22 novembre. 

E' un annuncio, questo, che non ha biso» 
gno di fervorini nè d’illustrazioni; ogni 
socio della Filarmonica pregusta, giù Jo 
squisito godimento intellettuale che gli si 
prepara. 

La scherma all'Unione Ginnastica, 
‘Anche quest'anno, seguendo la bellu costu- 
manza introdotta da un triennio, la Eozione 
scherma dell’Unione Ginnastica temà ogni 
martedì una speciale riunione, in or 
faranno poules di spada edi sciabo! 
ternando settimanalmente l'una al 
arma, La prima di tali riunioni hi lcog 
stasera stessa e s'incomincia con una posle 
di spada, Le poules si chiuderanno, alla 
fine dell'anno ginuastico, con una gara de- 
cisiva, i cui vincitori riceveranno dei premî, 
consistenti in medaglie ed ami. 

Non dubitiamo che queste gare consegni» 
ranno lo' stesso brillantissimo risultato 4 
vuto neglî anni scorsi. , 

Un nuovo monumento funebre. 
Terlaltro, nel cimitero. di $. Anna, venne 
tolto Jo stectato d’intorno; a un nuovo 
monumento, eretto sul viale principale, 
sopra la camera mortuaria della. famiglia 
Cassab. E' una specie di chiosco di stile 
moresco, condotto con molta eleganza e 
severità insieme, sicchè, pur non essendovi 
tradito Jo stile, nell’ assieme è quella 
compostezza e quella solennità che al'sucro 
e mesto ambiente si addicono. Il colore ei 
marmi è beno nrmonizzato. Questo nuovo 
monumento è stato costruito, dallo seultora 
oruatista Antonio Tamburlini, sù disegno 
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Le cose non erano dunque andate a 
meraviglia? 
i Il conte era mortol 
“Un anno sarebbe pur dovitto: trascorrere 
na che potesse pernsite n un secondo 
monio anche coll'uomo clie adorava 
D in un anno si avrebbe asuto il tempo 
di sburazzarsi di lei 
l’rospero uveva potuto fuggito. Nemni 
‘ava visto, quindi non poteva esser presi 
$ospetto, Tutto eta finito per il meg] 
iiovanna, rimusta, colla signoro di Beau- 
mont che non avevano voluto lasciarla, 
nva atiche, da parte sua, alla sua nuo 
ne. 
Certo la morte del coute l'aveva attorrita 
a pere 
ton fosse inorto în una, maniera di 
Îca 
Ma insomma ella non poteva. rimpian- 
gorlo e now gli accordava che, quella quan- 
gità di GETS banale che si accorda agli 
cstranei, 
_ rifatti senza confessarlo si sentiva un 
immenso sollievo e pensava a Roberto più 
tlî quello ch’ella stessa avrebbe voluto in 
una tale circostanza. 
Quanto adsAndreina e a sua madre. che 
unavano, troppo. Giovane. per amare il 
il conte di Noinville.e che comprendevano 


—__—_—_—_—_————————————— 
quanto la sua morte rendesse libera la 
pupilla del signor Fertà, s'indovina che, 
passato il primo momento di sorpresa, il 
loro dolore! per questa morte non era 
troppo vivo, sopratutto in Andreina che 
aveva sempre detestato il futuro sposo della 
sua amica. 

— Potrai. sposare Roberto! mormorò alla 
sua volta all’ orecchio di Giovanna che 
trasalì e le rispose debolmente: 

— Taci! Ci penso fin troppo in questo 
momento a quanto tu dici, mentre non 
dovrei pensare che a quel disgraziato  ne- 
ciso così utrocemente. 

Roberto dal canto suo, meditava intorno 
agli avyenimeni i 

nel suo cor- 
vello, il carattere strano, mostruoso. di 
questo delitto, lo preoccupava è l'inquietava 
terribilmente, 

Chi dunque aveva interésse alla morte 
del'.conte ? Chi dunque aveva interesse che 
il suo matrimonio con Giovanna non si 
consumasse? I'oiche era evidente che il furto 
non era stato il movente dell’ &: nio; 
Allora un altro punto interrogativo si 


va dinanzi alla sua mente spaventata. 

rammentava il tentativo al quale 
Giovanna era stata sul punto di soccombere 
poche settimane prima, 

Chi dunque poteva avere interesse di 
sbarazzarsi di lei? 

T due avvenimenti si univano nel sno 
ervello sembravano rivelavgliqualche piauo 
di vendettà sconosciuta, ela paura invase 
il suo cuore. 


Sen) 
Si 


DI 
Il signor Didier de La Tour. 

Dopo un'ora di assenza circa, il briga. 
diere tornava accompagnando il capo della 
sicurezza, il sostituto procuvatore della Re- 
publica, un medico per le constatazioni Ie- 
gali, o finalmente un giudice d'istruzione, 
il quale non era altri che il signor Didier 
de La Tour, quell'amico del conte di Noin- 
ville che aveva assistito al suo matrimonio 
@ che aveva indovinato lamore di Giovanna 
per Roberto. 

Il signor Didier de, La "Pour cera assai 
‘commosso, quantunque si sforzasso di. non 
far trasparire nulla attraverso la solennità 
professionale. 

Ma egli amava Gerardo di Noinville, e 
orribili sospeti, che tra poco conoscereno, 
erano sorti nella sua mente, non appena 
aveva saputo la morte tragica del suo 
amico. 

Giunti coloro che dovevano continuare gli 
atti legali, il commissario di polizia spiegò 
ai nuovi venuti ciò che sapeva, senza na- 
sconder loro le diverse emozioni che aveva 
‘provato, 

Il giudice d'istruzione lo ascoltava con 
viva ‘attenzione, e colla’ sopracciglia coru- 
gato. 

— Cosicchè — fece, egli bruscamente — 
è stato il signor dottore Roberto Dauray 
che è giunto nno dei primi e che ha fatto 
trasportare il cadavere? 

— Sì, signore, 


Il siguor Didier ebbe una leggera contra- 
zione alle labra. 


— Va bone — ripreso egli. — Andiamo 
prima di tutto davanti al corpo — poi pro- 
cederò a unu prima inchiesta — mentre il 
dottore Bonnardau ‘che ci lia accompagnati, 
farà lo dovute constatazioni medico-legali. 

Noî non insisteremo sulle formalità ‘che 
si compiono in simili casì. 

Il dottore Bonnardau, sapendo che un 
collega l'aveva preceduto e aveva già visto 
il cadavere; esigette che gli fosse aggiunto 
— ailla qual cosa il giudice distruzione non 
si oppose punto, contentandosi di lanciar 


uno strano sguardo a Raberto, che riconobbe 
subito per i'uomo da lui osservato nella 
chiesa, alla fine, della cerimonia nuzi 

‘Avyicinandosi al cadavere e vedendo la 
orribile ferita alla gola, il signor Didier de 
La Mur, sì era fatto estremamente pallido, 

— Povero amico! — mormord egli; — 
tu non aspettavi affatto Ja morte... che ti ha 
sorpreso! — Ma sarai venilicato, non du- 
bitaro, 

— Signor Pénissot — continuò egli, vol- 
gendosi verso un uomo. grave e severo che 
non era altri che il sostituto del procura- 
tore della Republica — mentre î medici 
faragno le ctonstatazioni necessario 6 men- 
tre il signor capo della polizia rileverà e- 
sattamente lo stato dei luoghi ‘e ricercherà 
le traccie materiali del delitto... noi potremo 
intervogate i testimoni e tuiti quelli insom- 
ma che potranno darci nno schiavimento 
qualunque, 

— La faccenda mi sembra complicata, 
inesplicabile... fino a nuovo ordine, 


— Forse! — mormorò il giudice d' 
struzione. 
I signor Pénissot e Didier de La Tour 


si stabilirono nel salone ove era stato.com- 
piuto il delitto, come pure il segretario del 
commissario di polizia incaricato di redi- 
gere il processo verbale degli tnterrogato: 

— Dobbiamo incominciare — disse fred- 
damente il giudise d'istruzione, E' la si- 
gnora contessa di Noinville che la consta- 
tato per la prima il delitto. E' a lei che 
dobbiamo rivolgerci prima di tutto, 

Cinque minuti dopo, Giovanna era intro. 
dotta davantî a quelli che erano incaricati 
di vendicare la morte di suo inarito. 

— Il signor Didier di La Tour! — e- 
sclamò ella stupefatta, riconoscendo il giu» 
dica istruttore. 

— Sì, signora. — Ma per quanto gran- 
de sia la mia emozione, é la mia simpatia 
per colui che non è più — non è L'amico 
che si trova qui, bensì il magistrato. 

— To non sono meno felice, signore, chie 
la missione di scoprire i colpevolì vi sia 
affidata, poichè nessuno potrebbe essere più 
zelante di voi. 

— Infattit — esclamò freddamente il 
giudice, il cui viso si oscurava a misura 
che Giovanna gli parlava, 

Gli è che Giovanna — incapace di rap- 
presentare la comedia e di mentire —con- 
fermaya col suo contegno i sospetti del 
giudice, 

Tra evidenta che l'emozione di Giovanna 
avesse ‘del banale e, non vi entrava nessun 


sentimento del cuore, 


— Mo lo aspettavo lepensò il giudi 
P' una liberazione per lei. 

— Abbiate, In compiacenza di 
signora, riprese egli ad alta voce. 

Giovanna obbedì macchinalmente, agghine- 
ciata dall'aspetto severo; di quei due nomini 
che non la lasciavano mai collo sguardo, 

— Signora, è necessario che mî diviate 
tutto quello che.sapete. 

=— Dio mio, signore; io ho poche 
da dire... e le ho giù dette al commissario 
di poli 

— Abbiutela compiacenza di ripetermela. 
Giovanna vera confusa, imbarazzata, e sentiva 
anehe ui gran turbamento. 

— Non capisco la vostia emozione, 


sedervi, 


iprese Didier de La Tour con tm tono 
singolare, Vi guiderd io, colle mie domande, 

Vi fù un minuto di silenzio, 

Il sostituto, conoscendo la rara 
del giudice, taceva, ndogli la 
direzione dell'intervogatorio, 

i Mella vostra camera, quando 

vostro marito è stato colpito? 

— Si, signore. 

— I stavate proprio sola? 

— Si, signore, 

— Le: signore di Beaumont vi avevano 
lasciata allora? 

— Si, signore, 

— Da quanti minuti? 

— Da dieci minuti appena, 

— Che facevate nella camera? 

— Ma nulla,,, signore... balbettò Giovanns, 
Aspettavo. 


Continua Arturo Arnould 


toultore Cittner, che merita sinceri 
par il gusto estetico. riveltito  auche 
mella presente occasione. 

I fentti della fondazioni pie. Su 
Waib, ricortendo la festa i S, Giusto, 
pattono di "Trieste, vennerò consegnati, 

presenza del signor Podestà e del IT 
Vive-presidente del Consiglio dalla città, on. 
dott. Dompieri, nella sala minore del Co- 

e, i vestiti provenienti dui frutti di 
alcune fondazioni. 

Il signor Podestà ricordò le origini delle 

aloni rispettive e raccomandò agli 

wi prescelti di attendere anche ‘in se- 
guito con impegno allo studio per fat onore 
nlle loro famiglie ed alla città. 

Vennero favoriti d'un vestito otto allievi 
flello civiche scuole popolari di città dalla 

one «Associazione triestina di -gin- 
tica», move da, quella «Legato Marco 
\ax tro, allievi della civica scuola 
© di fondazione Hlio barone Mor- 
dalla fondazione «Premi Morpurgo» 
istituita dai signori barone Giuseppe e 
Marco Morpurgo, e cinque bambini fre- 
quentanti il civico Giardino d’ infu i 
Rona Vecohia dalla fondazione di 
dall'ora defunto sigrior Andres Covacichi 

Oggetti rinvennti. Furono rinvenuti 

lepositati al nostro ufficio di Ammini: 

via Nuova N. 21, i seguenti oggetti: 
Una borsetta con piccolo importo di denaro 
iuvenufa all'Acquetotto, — Una mantellina 
invennta al Politeama Rossetti, - Un involto 
contenente tre colli ei. una cravatta, — Un 

è rinvenuto sulla strada di Barco! 
cul sig. Giuseppe Cofiler. — Una maniglia. 
— Dite. chiavi. 

L'attività della. Guardia medica. 
La Direzione della bonemerita Società della 
Polinnbulanza publica il consueto rapporto 
menkile sull'attività della Guardia medica. 
Da questo rapporto risulta che durante. il 
iuesa di ottobre i medici ed il personale 
subatorio, della istituzione prestarono în 
662 casi l’opera loro; 415 volte nella sta- 
zione centrale e 287 fnori di questa. 

i divise come segue : 

Prestizioni por mal in 90 così; 
prestazioni per lesioni accidentali in 391 
î prestazioni in casi di suicidio e tentato 
suicidio 4 volte e prestazioni in casi di 
anla, 6; constatazione di decesso, 8; con- 
lione ‘cerebrale, 2; commozione cerebrale, 

i; emie incarcerate, 3; prolasso del retto; 
i rimanenti 147 casi si trattava di 
essere generale e forme morbose diverse. 

TI massimo delle prestazioni 82 volto 
(nelle 24 ore) si ebve nel giorno 21; il 

o, 9 volte il giorno 18. 

Inoltre agli i. r. Magazzini generali 
vennero prestata nel mose di ottobre 19 
assistenze dai signori maguzzinieri istruiti 
dui medici della Poliambulanza. 

Tu mare. Il vapore Sultan, del Lloyd, 
partito il 1. cor. in linea merci ‘Trieste- 
Cattaro B, uscendo da Lussino, sofferse un 

nno al timone ed.all’asse,.che lo mise nella 
impossibilità di continuare il suo viaggio. 
Venne prontamente inviato da Trieste per 
volù il Danubio, per prendere il carico del 
Sultan e continnare la linea. In pari tempo 
partì por Lussino il rimorchiatore Pluto 
per rimorchiare 4 Trieste il vapore danneg- 
giato, 
© Piroscafi del Lloyd, Il Thalis parti il 2 
novombre du Alessandria per Brindisi — Il 
Medusa, da 'Izioste per Santos, lasciò il 2 
corr. il porto di Gibilterra diretto a Per 
nunbuoo. — L'Imperaliz; proveniente. da 
Bombay, è partito da Aden per Trieste, — 
Il Windobona pari) il 8 corr. da Aden per 
Bombiy, 

‘î'eatro Fenice. Questa sera la Com- 
bagnia Zacconi-Pilotto rappresenta Jo splen- 
ilido Javoro dol Beaumarchais, Jl meatrimo- 
uo < Figaro, un gioiello del teatro clas- 

francese, che sfida le ingiurie del 
io cor da grazia dell! intrecoio e la, fe- 
atevolezza del dialogo. Nella decorsa sta» 
gione di primavera da sipresa di questo 
lavoro segnò un grande successo per lo 
Zacconi., che nelle vesti di Zigaro addimno- 
suò arco una volta il suo raro eclettismo; 
Riseriamo alcune letterine in cui. si mani- 
festa il desiderio di udire questo capolavoro 
în una serata di domenica. Infatti a noi 
aemibia pure che quello di voler dare delle 
nodie molto note nelle serata festive non. 
he un vieto pregiudizio, unn consie- 
tndino che si potrebbe abolire, In settimana 
riudremo probabilmente il forte lavoro di 
Gerardo Hauptmann: Ze anime solitari 
MTentro Filodramatico. Jersera, la 
colte rebbe da parte della compagnia 
ittà di Bologna» interpretazione molto 


meritò dal publico, poto numeroso, 
ripetuti appluusi. Si comprende che la.com- 
pagnia, con un po' di buona volontà, può 
dispiacere. Speciali applausi ottenne lu 
uissima signora Pagay, una simpatica 
inofte; che sembra abbia l'argento vivo 
) vene e si può dire sia l'anima della 
n. Cantò con molta verve il duetto d'a- 
del secondo atto; piacque anche il 
tenore FO) Questa sera, Le Campane di 
Qornaville: 

Assassinio per vendetta a Iuoini- 
vo. Qi sorive il nostro corrispondente da 
Gorizia: Altempo delle vendemmie fungeva 
da guardia campestre a Lucîlico e Piedi- 
monte il Incinichese Antonio: Gargnel, di 
tinni 82, ammogliato, contadino, padre di 4 

nl. A quell'epoca un lavorante della 
rà, di Piedimonte, sloveno; d’anni 20, 
Jenunciato dal Cargnel per furto d'uva. 


‘are che gli giurasse vendetta, e iersera alle 


9, sulla strada, gli vibrò quattro colpi di 
falve, di cui uno alla Salo mortale, Il 
pover'uomo si trascinò fino a-casa stia, dove 
alle 101/, spirava, Il fatto impressionò T- 
inico ‘in modo straordinario e non servirà 
p ad acoroscore le simpatie di Lucinico 
per gli sloveni, 
Boenette al caffè. — Le propotenze 
di due sloveni. forinotte, alla due, ad un 
lo del catfà alla Sanità, sedevano quat- 
(ui, i quali dopo aver ordinato 
bottiglie di birra, si diedero a can- 
nella lingua... dell'on. Nabergoi. Il 
tavolepgiante Andrea l'amaro con bei modi 
quegli individui di smettere, ma siccome 
sasi non obedirono, fece intervenire due 
guardie, alla cui vista coloro si. tacquero; 
due di sesi anzi uscirono dal caffè lascinndo 
così i loro due compagni che incomiuziarono 
a borbottare contro le guardie. Quando 
queste si allontanarono, anche i due si uc- 
Cinsero a partive, ma il tavologgiante MTa- 
mhbo si avvicinò a loro per riscuotere lo 
sotto, 
uo bei tomi risposero che essi non 
avrebbero pagato se il tavoleggiante non 
tana fatto il conto... in isloveno 
Neggiante, senza molto! scomporsi, 
ia questione algiudizio delle guardie, 
a delle quali, con molto buon. senso; 
propose questo dilemma: 
- In che lingua el ga ordinà la consu- 
ion? 
— Ju italian, 
— E, alora, se 71 parlava italian per or- 
dinar, el pol anca capîv italian per pagar. 
Dinanzi a questo gindizio che tagliava, 
ome nol dirsi, la testa al toro, il ‘conto 
fu dovuto pagare... in italiano. Senonchd, 
quando Je guardie si furono allontanate, i 
Aia apotenti si diedero a gridare contro 
(li essa e contro la nazionalità italiana. Fra 
altro, uscirono anche in questa mirabolante 
osservazione: «Anche le guardie servi quei 
do Roma e no: quei de Vicva» (!!) Sicohè 
le due guardie, ‘che erano poco lontane, ri- 
foverò i loro passi, tornarono al caffè e 
n lo oro i due eccedenti alle icarcori di 
Tigor. 
Un bel.terzotto in Liquoreria. L' 
griooltore Giacomo Hsller da Capodistria, 
#2bb 


» case e di pezzi di terreno n 


m 


mostra città e suo territorio, essendo egli 
ui famosissimo contrabbandiore, già vittie 
volta piuulto, L' altra'sera però. in barba 
allo sitatto egli sî trovava a Trieste e an 
dava gicando tutta-la notte per le osteria 
e peri caffè, bevendo allegramente, in 
compagnia di un suo conoscente, il facchino 
Pugenio Stancich, da Trieste, Teri mattina, 
verso le 6, i due sullodati entràvano. in 
Una liquoreria in via Punta del Forno N, 
4'ed ivi berettero due'o tre bicchierini. Frai 
tanto entrò nel locale il giornaliero. Luigi 
Vecchiet, detto Qubue, da Trieste, il quale, 
conoscendo a fondo lo Stancich e il Hyller 
si unì a loro ed entrarono în discorso. 
Non è da garantirsi che' da quelle bocche 
uscissero delle frasi molto assennate, stante 
i fumi del vino, che giù avevano incomin- 
Uiato ad annebbiare î Ioro cervelli. Ad un 
tratto, per fare uno scherzo, lo Stancich ed 
il Veceliet presero l'Héller fra le braccia, 
elo sollevarono; poi replicarono più volte 
il giochetto. Il Hbller protestò contro que- 
sto sclierzo e.i cine infatti lo lascinron 
pace, ma poco dopo, ponendosi, le mani in 
saccoccia, egli rimase dolorosamente so 
preso: «Digo! gridò, guardè ben cossà che 
fe... deme indrio el portafoglio che ‘gavevo 
quà in scarsela e che me garè ciolto, un 
de voi altri dò... ghe xe trentanove fiorini 
drento». Lo Stancioh ed il Vecchiet prote- 
Starono contro tale incolpazione, e si di 
chiararono innocenti; ne nacque un po' di 
contrasto, conclusione del quale fu questa 
minaccia del Hbller: «No volè darme indrio 
i bori? ben se vedaremo più tardi. e ciò 
detto uscì, I due poco dopo lo seguirono, 
Il Holler però si recò poco più tardi alla 
Direzione di polizia, ove denunziò il fatto, 
ma quale non fu la sua sorpresa, allorohè 
il commissario cav. Falser, dopo averlo as- 
sunto a protocollo, lo dichiarò in arresto, 

Come mai? Perchè? parcossa? domandò. 
— Ha Lei (limenticato, gli disse il finzio- 
nario, che è sfrattato da "Irieste e che 
quindi non le è permesso di farvi ritorno? 
Al par quel; rispose il Holler, ben, ben, e 
se n° andò, pacifico, fra le guardie, alle 
carceri di vin Tigor. 

Due guardie di p. 8, frattanto erano 
andate in corca dello Stancith e del Vec- 
chiet, ed amlidue furono trovati ad un'ora 
d’intervallo l'un dall’altro; nell’osteria Ala 
pipa, in Crosada, mentre. tranquillamente 
bevevano il loro bravo  quartin. Condotti 
alla polizia, ambidue negarono; il fatto loro, 
addebitato dal Hollev; il Vecoliiet anzi 
depose — Sior commissario, HUller xe mio 
santolo... mi iero torno de note, solo, e i 
mega arestà perchè cantavo... In via Tigor 
i me gu tignù drento fin ale sie de mati 
e.po i me ga molì, azziò che posso ana 
& lavorar, mi son ’ndà per bever un bicierin 
de aquavite in liquoreria, e Ia go trovà 
iniv santolo, e lu... dalla contentezza el me 
gaciapà e el me ga alzà su, lu a mi e no 
ini a lu... gle gira i bacoli se el disi altri 
menti», Aidosso al Vecchiet firono trovati 
f. 3.56. Lo Stancich negò del pari, dichia- 
randosi affatto innocente; indossò a questi 
non fu trovato denaro, Ambidue nondimeno 
furono condotti alle carceri di via Tigor e 
posti a disposizione. 

Giacomo Hiller dopo tradotto agli arresti 
di yia Tigor, mentre lo stavano assumendo: 
ad esame spicoò un salto, e, giù di corsa 
perla scaletta, riescì a svignarsela fuori 
dal portone, I guardiani però se ne accor- 

0 tosto.a ne avvertirono l'ispettorato; da 
dove si telefonò a tutti gli altri posti per 
l'arresto del suddetto e difatti jeri sera, a 
tarda sora egli fu arrestato a. Servola, 
mentre aggiravasi per le osterie del luogo. 
Venne condotto sotto. buona scorta alle 
carceri di via Ligor. 

Un cattivo figlinolo. Giacomo Lu 
gnani, di 31. ‘annî, da Isola, non viveva 
molto in armonia con la propria famiglia; 
dalla quale voleva essere mantenuto, senza 
farle parte dei propri guadagni, che consu» 
mava in gozzoyiglie. Sua, madre ne lo. rim- 
broverava di continuo, ciò ch'egli non voleva 
sopportare e vin bel. giorno abbandonò la 
casa paterna. Dopo esseine stato, Jontano. 
parecchio, una domenica del settembre di 
quest'anno vi fece ritorno per chiedere de- 

Un suo fratello gli fece pessima ac- 
coglienza ed egli lo trattò molto male, 
sitohò ne nacque un diverbio. Tra loro. si 
intromise uno zio, il quale, poichò vide 
un po’ sedite le ire, aredette opportuno di 
fave una ramanzina ‘al traviato nipote. Ma 
il momento era scelto male; perchè il Lu- 
guani, tutt'ora irritato, colto da furore, 
estrasse un falcetto e face atto di colpirlo 
al capo. Lo zio, per difendersi, oppose al- 
l'arma una mano e ne riportò ferita gravis- 
sima, così profonda che ne furono recisi i 
tendin@itielle dita, 

Per talo fatto, il. feritore. comparve. ier- 
mattina dinanzi ai giudici del Tribunale 
provinciale, chiamato a rispondere del orì- 
mine di grave lesione corporale, Presiedevai 
il dibattimento il cons. cav. Defacis, fun- 
geundo quali giudici i consiglieri Huber e 
dott. Bognolo nonchè l’aggiunto Pederzolli; 
P. M. Okretich; difensore avy. dott. Pick. 
Il Lugnuni accampò a propria discolpa la 
esoriminante della logittima difesa. Sostenne 

le lo zio, vedendo com'egli stesse bistio- 
ciandosi col fratello, era intervenuto violen- 
temente e lo aveva minacciato con un col- 
tello. Che allora, egli, colto da timore, 
avesse fmpugiiato il falsetto che aveva alla 
tintola, non però con l'intenzione di colpire; 
che lo zio, facendo un gesto brusco con la 
mano, si era ferito du solo. I testi smenti- 
tono questa sua vergione, negando, nel 
modo più assoluto, che lo zio lo avesse mi- 
nacciato. e: 

Il Luguani, descritto dall’ autorità come 
individuo violento, venne condannato a 10 
mesi di carcere, 

Per liberare un cugino. Iermattina, 
ilinanzi ai giudici del Tribunale provinciale, 
ebbe Inogo il dibattimento in confronto di 
Antonio Ravalico, di 32 anni, bracciante, 
da Pirano, accusato del orimine di publica 
violenza cx par. 81 C. p. e della contrav- 
venzione di offese alle guardie. Diceva 
l'atto di accusa: Nella sera del 10, ottobre; 
in Pirano, mentre le guardie del Comune 
Giovanni Vidali a Giuseppe Benedetti ‘tr 
dlucevano agli atresti Giuseppe 
che si era abbandonato ad eccessi, il cugino 
di questi, Antonio, s' intromise, <ercando 
fruatrare l'operato delle. guardie ‘e. gridava; 
Lasselo star! Molelo ! IL Vidali e il Bene- 
detti, sulle prime, fecero per allontanarlo, 
ma egli incalzò con più veemenza e afferrò 
il primo per la giubba tentando tirarlo. da 
nin lato, Allora le guardie arrestarono anche 
lui 0 io condussero in prigione, Ii giunto 
Antonio Ravalico pronunciò contro un'altra 
guardia parole ingiuviose, 

Egli, nel suo costituto negò di essersi 

reso colpevole del reato addebitatogli, 
slenendo. di aver. soltanto chiesto ai funzio- 
nari il motivo dell'arresto di suo cugino; 
null’altro;aggiunse che, Mella sera del fatto, 
avendo molto beyuto, non aveva coscienza 
della proprio azioni. I.testi confermarono, 
concordemente l'accusa, escludendo che il 
Ravalico fosse stato in tal modo ubriaco 
da poter essere ritenuto irresponsabile, 
Però, dallo svolgersi del dibattimento, non 
emerse provato ehe il Ravalico, oltre all’in- 
tromettersi violentemente nell’operato delle 
gunrdie avesse anche pronunciato paroleoffen- 
sive;tper cui la Corte, nel dubbio lo mandò as- 
solto della contravenzione ex par, 312 elo 
ondannò, per il crimine di ‘publica vio» 
lenza, in via di straordinaria © mitigazione, 
con riguardo alla sua autertore incensurata 
condotta, a un mese di carcere, 

Un intervento fatale. La infermiera 
Giovanna Scher, d'anni 36, abitante in via 
di Rena N. 6; yerso l'una pom. di ieri 
rincasando trovò il proprio figlio ed un suo 
‘nipote nella propria abitazione che, yenuti 


@ 
Ravalico 


sia il fortunato proprietario di al-[a diverbio per futili motivi, erano poi = 
: Santa [sati prestamente a vie di D in 


fatto. La. doîna 


n Maddalena Superiore è sfrattato dalla {si intromise per separarli, ma ne ricevette 


‘in rompenso, un po da ami 
ferita da ‘taglio con un bicc 
e sotto lu palpebra sinistra, 
nella cavità del naso, 

‘Recatosi alla Guardia medica 
Strasser le prestò 16 cure 

Bisso e ferlmenti. V 
anni 14, non fu ferito in 
amontare dall’altalena ‘al fondo 
vette dal figlio del proprietario 
con im pezzo di ferro sull 
feritore la famiglia del Levi 
diziariamente, 

Travolto da un carro. 
d'anni 75, facchino di far 
Ronchi, verso le 5!/ pom. di 
per via del Torrente, pressa 
Chiozza fui gettato a terra 
clie tirava un carro, Per su 
îl povero vecchio se la cavò con 
escoriazioni ai ginocchiî, Recatosi alla Qu 
medica, ebbo Ie necessarie cure e si 
rilasciare un certificato di le 

Visto il. fatto, © conside 
conduttore. del carro, che 

vrebbe potuto provocare ulteric 
col fare andare il cavallo: ae 
(tanto più che în {quel mom: 
per colì un corteo funebre) 
arrestò il conduttore stesso 
Giacomo Ziech, d'anni 26, da 
Assunto a protocollo in via 
condotto în via Tigor. 

Durante il lavoro. Alle 
Guardia medica ricorse ieri E 
pom., Angelo Cesarotto; facchino, 
abitante in via S. Francesco, po 
lavorava, aveva riportato 
ina ferita di taglio al medio della m 
sinistra. 

Cadute. Il calzolaio Giuseppe Cumar 
d’anni 56, abitante in via della Pe: 
vecchia N. 7, alle 2 pom, di eri, e 
una scaletta a mano e riportò una 
vertice del capo. 

Giovanni Rea, d’anni 11, abitante 
Valdirivo N. 5; verso le 4 pom. di 
cadde ‘dalle scale della propria abitazione, 
e riportò una frattura al polso sinistro. 

Turono medisati alla Sta: ntrale di 
‘S0Ccorsa. 

Lesioni accidentali. 


il 


un'ora 


ve le 11 


@e mezzo ant, il fanciulletto di 9 anni 
Lanfranco Gualizza, abitante in via Riborgo 
N. 9, correndo, si scontrò con impeto in 
un altro ragazzo che teneva in m: un 
pezzo di piatto rotto, e me riportò. una 
forita lacera al polso destro. 

La bambina di 16. mesi Maria Sch 
tante.in via Castaldi N. 5, vel le 
mezzo pom. di ierî, giocando con un 
tello, si produsse accidentalmer 
di taglio alla palma della mano destra, 

Il'giovanetto tredicenne Giulio Bemporat, 
abitante in via dell'Acquedotto N; 16, verso 
le 5 e mezzo pom di ieri, con tm 
riportò accidentalmente una la ‘con 
sportazione dei tessuti molli dell'ind 
della mano destra. 

Alla Guardia medica ebbero tutti le cure 
necessarie, 

Tentativo fallito, Isrsera, alle & 
mentre ill siguot Felice Coli 
a fare il conto dell’incasso 


era intento 
durante | 


giornata, nel proprio negozio 
Barriera, Vecchia N. 2; il fac 
Turcovich. di 27 anni, 
Giuliani N. 8 tentò di rubare un 
stivaletti del valore di f, I 
appesi in una specie di vetrin 
contro uno, stipite della porta iel 
stesso. Fu però colto sul fatto e 
dalle guardie, 

Ai «Porchetti». 
facchino, trovavasi 
«Alla città di Francoforte» in pi 
Zonta, detta comunemente 
colà venne derubato. di 
valore di 12: fiorini. Indignato di 
chi.etteria; egli mosse denunzia del 
all'autorità. 

Cio che si può trovare per 
Jerî, nel:pomeriguio, due facchi 
nei pressi della ferrovin Meridione 
bandonata per terra, forse caduta « 
carro, una pozza di fustagno, con 
tiva marca di fabrica, I due bra 
nomini si affrettarono a dopo 
Direzione di polizia, ove 
proprietario, Tegittimandosi, 
la pezza. 

I cantanti a spasso, Vonnero at 
ierî notte Giovanni R., falegname e 
Sì, Larbiere, perchè con canti 
turbavano la publica quiete, 

Minime. Per vagabondaggio e pe 
privi di mezzi di sussistenza furono 
stati nel pomeriggio di ieri, alla riva de 
Mandracchio, i due anmer 
Kramer, d’annî 34, orologiaio, d’ Amburgo 
‘a Raimondo Kdss, d'anni 18, 
‘'soccupato, da Vienna, 

dagli i del commi 


Severo, la domestica disoconpata 
Roban, da Adelberga, d’annî 27 
punita diverse volte per vita scc 
vagabondaggio. 
Jeti notte fu arrestato dalle 
p. 8. del commissariato di S. Tu 
meccanico Ulrico Roi, d’annî 19, perci 
lina via di quel rione, commetteva 
‘9 cantava a squ 
l’amiosto, egli diresse offese alle guanti 
Il muratore Giuseppe Chitter, d'anni 
da vatio tempo disoccupato, venue 
arrestato, in piazza Grande, per 
naggio. 
Bollettino meteorologico, Ie; 
peratura ore 7 ant. 13.4, ore è 
— Altezza barometrica ore 7 an 
— Oggi: Alta marea 9.6 ant, 11. 
Bassa marea 3/22 ant,, 4.45 pom. 
Ogni giorno una. La forza dell 
tudine, 
Il marito ritorna : 
Cara mia! sono contenti 
viaggio fatto in pallone aei 
moglie, con premura; 
— Dimmi, durante il viage 
comperato niente per me? 
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TEATRO FENICE - Compagnia drumatica Zae- 
coni-Pilotto = (ore 8)— Il matrimonio di 
Figaro! in 5 atti e couplete. 
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Chiuse estere e Borsa serale gi 
Trieste del 4. Novembr 
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Borsa di Milano segna in ci 
105.99, Rendita 93,37, Meridionali 67, 
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dell’Italiana sa.—, a 


87 
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Banche Ott. 631,25, Rio 480,—, Di 
Ungherese 102,60, Orientale Russo 
hucchi 446.—, Alpinozi f 


eldes_ 431 

Robins È 

È 

1, Buffelsdoori' 16, 

Mozambique 41.25, Loni 

122.50, Mines or 142.50, 

don-Paris 58:25, Sheba 61.25, 
French rand 70, Eastlight 

yelop —,=, East rad'202:59, Bi 


MI 
donderry è 
Beohunnn 

€ 


6.66 a 5.68, Lire sterlina 12,08 n 19.0 


130,45 .n 120.90, Francia 47,758 
n 45.25 Banconote Italiano 46.15 n 45.35, Ban- 


collocata | fiagreasi 


;| Signorine 


ola. AI momento del-| PE 


; Vontonsi b 


conote germaniche 88,76/a 56.25, Rendita nu- 


200,50, Rondita «pate, 
lendita austrin- 

‘Rendita ungliencao 

35, Rendita anatriaon în 

Rendita umghersao in 

cit soa. 


ta 


In'‘cafta 100, 
n n 


gente) Chiusa: Rendita 
ndita italiana 5% 87.53, 
i Azioni Banda 


Ferrate austriache 815.73, 
udita turon nuova 22.55, 
Fgiziane ——, Rendi 
Mendita ung. in oro 4% 
7.60, Lotti turchi 121.97 
Azioni Moridionall 


1) Prestito Groco 6% 
i 4% 25,50 


Ohiusa: Santos govd av. 
per marzo 72,75, per mag= 
onlmo, 
4; Rio ordinario loco 68:74, reale 
73, buono loco 80-83. 
Havre ‘9. Chiu aiitoa good average por 
è per 50. chilogr. a fr. 82:60 per 


Gobsolidati gri 


i. Apertura: Rio per consegno 

Îù ribasso; cilmo, 

ieOOL, 4. - Mercato hause. 
—, Vendite 12000, compresi 

Importaz, 12459, Merce ame- 

n da qualunque porto L.M.0. 

Vovembre-Decembre 44/4, De- 

$U/an Gennalo-Febraio  $4%g- 
sn Marzo-Aprile 49/,, A- 

igio-Giugno ($44/g, Giu- 

[o-Agosto 4%, Agosto- 

È Ottobre . 

Vu in rialzo. 

ua ‘4, AvenaAzow lo00.12.//, 


Grande 


chio N98, 


Pinaort sso cotto Gr dette _S60 scoprii 


‘Agsortitmento stufa, vin, Toe DA Stiratura Iucido, lnvoro finissimo; 'binque 


di calstenza, Acquedotto 215 gor 
2390 
glalicHi alla "vaniglia iro) 


Macchina 


cio, Farnèto 10, primo piino. 


Guolre Singer garuntlta vondesi stral: 
1869 | nalo.B, 


nella Panetteria ‘Uriestina, 
1978 


con _ tuti accessori, Duomo stato, 


Barchetta 


yendesi f. 8. Indirizzo Piccolo, 1376 


Pneumatica 
Ta cedere Sori pan 


sel di Vienna ‘oil 

metà prezzo. Indi; 

Tiso, Tocco Dev 

VISO. azione del vapore ,,Neda4, mercoledi 
mattina, nello studio del sìg. Notaio Queran= 
ufficio 1979 


o qui 
Baci, Politeama. Trovatore pr 
a Piccolo, 1998 
nella, medaglia, monogramma 
. B. dalla via Giulia al giardino 
Publico. Trattindosi cara memoria, mancia 
portandola via Giulfa N. 52. 


Smartito erbato sora orologio 
i 


] signora con catenella. 

Piccolo. 

Î Îti braccialetto d'oro, dall’ osteria 
U SMANNO stenzet alla polveriera. Trattan- 
dosi cara memoria, generosa manoim portin- 
dolo Piccota. 1985 
Finito Permette n on 
UIGNO cia portandoto al Piesoto. 


d'argento 
Portarlo 


da 
al 


lera 


zow 1000 14.4 -15.—. Segala Azov 
ale. Frumento Azow Ghirka per 75 
tolitro = loco 22.!/5 a 26,— 

xani Rumen. loco 40. 

into California nominale Arrivati 
l'Inghilterra — carichi, dei quali — 


azione: Frumento 39841, 
84 quarters. — Mercato 
lo estero da 4 a Uso. fnri 
sottimana scorsa. Farina 4, se. 
x fe viaggianti e frumento 
a formentone La Plata fermo, 
poLI 4, Gallipoli contanti 72.99, per 
Agosto 73,98. Gioia contanti 
70:02, per: Agosto; 71.21. 
. Mese corr. 53.78, per de- 
mo, quattro primi mesi 54,75. 
> maggio-agosto 54,50. 
‘ona a 80. 221/4194 
RA 4. (Diretto) Stagno Strais 


glio. 
Dioîm. 


nilo. Bnema 4, Loto 6:65, fermo, 
Farina, P, Mese cor- 
rer a quattro 
Arzo Adi—s 
Tempo bello 
4. Meso corrente 31,75 
081.0, quattro primi mesi 
mési da maggio; 34 
Loco 83,10, per Decembre 30.80, 
80, 
. Pantor 4, Groggio da 88° disp. 
ianco p. mese corr, 31.03/y 
zît.0, d' riti mesi 93.50—, 
(0 93,—==, Raffinato 100,60 


. Por nove. 40.65, per. 
0 Di. sost.0 

| Java @ scel. 12/, Rape greggio 
calo 


naturale, della primaria fattoria VI= 
Nera ma Ta IE 
presso Giannopilo, ‘Ponterosso, avointò Salol= 
fan, Jitro soldi 80, bottiglie 70, 2940 
lasciar libero il Iocale, da vendi 
diversi mobill, ancho a rivendi 
E 


Ip p 
ment 
mplfoli ‘pulite, opaole. 
li Armadione tra porte, 5 
5. Ruzzior, Farnoto 10, 


gratis. 
armadi, chifoniore, tavoli, 
RR E 
N 19, 138) 

deposito delle voi arpo russe in 

ma, di mondiale rinomanza, per sign 
gnora o ragazzi, Loy: itato nel 
Viennese Pinzzn della Borsa 802, garanti 
timo, finissime, leggerissime ‘e durovo) 
qualità e vendonsi da f. 1.50 in pol. 


tanza 


DI 


50 è ai pasgorio ave 


per pioggia, per signore, I. 7.00 ln p 
Loan per signori T. 9.60 in poi; olfre sl 
gozio Viemuos 

Fa ode 
Pratiche pato, per signore, 
pure eccellenti sottane puro in 
gnore, a f. 
Viennese, 

pri doma porla pioggia, fa ti 

Mantelli one paro goti amppicoi 
gomma, riceyonsi dei più buoni, cd 
Jentissimi, soltanto Nezo: 


di cotone, da soldi Go in pol, ins 
da f. 1:70 in pol; fn seta con biston= 
olmo d'acelato, da f 2 in poi, nel N 


Viennese, 


Y venticinquenne, possidento, de: 
BIOVANE tico ‘conoscente signorina feopo 
o, Lettere con fotogralia sub  «Serieti: 

fougian_ Piazza Newozianti. 1309 
il} che a fermo posta sub 4° 
(A pregata attondore oggi ore 2 pomeriditi 
angolo Giardino piblico, sinistra. 1396 
KM Si pEgtro anni sembrami non borrmi di 
L MIL tun cara imagine, Spero in breve ve- 
dorii; gentilo saluto, meschino contorto in 
morso mio affetto. Adorandoti V. 195 

I H.... perehò non ritirate lettera sorittavi 
86 au'aiversi giorni. 139 
Fame geme, rispondera a tante domande: 
OMO, Suggerisci modo io possa qualche volta 
almeno farti avere mie righe e sardì felicissimo. 
Cattiva, perchè farmi sospirare tanto ite nuòve, 
nel mentre nulla d'altro mi rimane che mi 
contorti e a tefncile pur riesco 10 scrivermi. 
Ti spiegherò l'incidento ma non riguarda noi 
fi una combinazione, Serivi ma molto molto. 


1384 
T i) Hai S. mandata Luca? Interessa saperlo; 
VI. ancora dov 68 
T queri 


Margherita: ga toro nta 
[i {a Fioercano uno, due o tre signori. OE 
OSTO forte sub ,,Pro# al Piccolo — 1334 
IEI00 Hora ateercanairmer aziona commer 
cialo già avviata da oltre 20. anni; 
onde slanciare maggiormente il proprio lavoro, 
guadagno: sicuro di almeno 10.000 fiorini an- 
nuî esigesi esperta conoscenza commerviale del 
capitalista stesso, Offerte sotto ,,Serietà AL P! 
Amministrazione giornale. psi 
“a Tinissimo, (Hosniaco} vendesi non 
FOIMANNIO freno ana forma ‘ai chito 8, via 
Cavana 11, corte. 1387 
Il fl @ trattori trovano salsicole Vienna e Ora- 
BI gno, giornalmente fresche. Salumeria A- 
equedolto Î, 1946 
Ve Babi 
IBINI snorito Sohmial, Palazzo Mantetpato, via 
Nuova, dirimpetto farmacia Zanetti, — 1220 
Ù) internazionale, piazza Borse: Serie 
QNOFaMa 17. Guerra fratco-germanioa nol 
1870-1871. 1208 


parola, Tassa 
ati DUE ffioio 
a 215 piano» 
cà dollar 


O td ni Piccolo 
Pola, abilo lavorante tappezziere 
0 ni Pi 4926. 
woranti sarte da momo, In= 
Piccolo. 1327 
rticolo correntiasimo. Indi- 
1337 
e por negozio Jar 
Indirizzo al Piccolo 1940 | 
(lo avvocato Triden via 
1933 


niuno sarto,  Baohi 


[itorcanti TR sat 

Pralicanto Gorgo vasto, era eretta ito 
Semità 
va_39. 


1958 

comanda) prontamente di- 

9. Agenzia Wranitaky, vin Nao- 
1366 

Stino sarta donna ricorsi prontamente. 

FAMOTA Vir Porro te toe pe rimato: 1965 

Ramone intelli, 7 piccola paga, ricerco, Ne- 


panifatturo: Pasmilii 1969 
Danana bravo si per banco, dal Negozio 
NagAzzo vino È 
surla riperca lavoro im Gasa 0 li 
ii izzo al'Picvolo 1991 
ferda piccola, fami: 
adirinso al Piccolo 1889 
cerco 2 cameriere, restaurant, 
dche, bonn domestiche. A= 
i 1941 


poelta, 
spanibii 


Figgoza 
Pronfamente 


gonai 


Tosco, Ttallmio, cerca posto 

Giovane cante, Gentilt offerte: sub 

(octarism 

impiegarsi. presso: famiglia 

trice. Offorto ,, Gilda! po- 
1375 


76 
Tn tre masi, Tezioni miu: 
ite. Indiriz20 Plesolo.1350 
folondello, contrabasso per 
ina, ricorcansi. Indirizzo 
1333 
fl 5 Arabo, condizioni mits= 
NEOIIOCO, simo insegna distinto orientalista. 
Indirizzo Piccolo 1192 
ioderca desidera lm partire qual 
in tedesco anche materie sco. 
Condurrebbo 1 passeggio 1 
nil Piccolo. — > 1250 
Istruzione dimza mariedicva= 
_nerdi oro.@, Chiozan B, 1333 
ndesi in 12 lezioni, abbona- 
mensili mitissimi. Chiozza 5. 
1398 
na, Torrente 18, marindio 
8, Modugno. 1323 


iattanti “I 


Perg 


mmobilato 0 senza mobilie, 
duo 0 tre stanza o cueina 
veiotti. Dirigersi 
1331 
Barriera vee 
‘o Piccolo 134: 
o, via Donotai 
1353 
mente bel quartiere cameni, 
cucina, primo piano, da- 
a Foridora 14, 18404 
E vuota, Ingresso Tibaro; 
1942 
io Delle stanze ammobiliata 
coste, Fontanone 8, secondo 
1321 
tai, anche vuota, ins 
n Legna 11. ‘1371 
biliata vin san Lazzaro Gj 
1080 
mensili, 


Fieorcasi 
D'affittare 


Affittasi 
Sianzetta 
Distinto Ka 


[tar 


iliata affittasi sette 
III pino destra. 1322 
stonza con fui li 
so nItrettanta famiglin, 
al Piccolo. 1393 
Ingresso Mibaro, ricerca 
- signore Foresto, Olferto 
b Pri ccolo. i 


ammobiliata ln 
ZA fi tti 


SU Tibero, Corso 26 


Lai ento costo. 1972 


due letti completi, arinadio, chi 
nier, Offerte al Piccolo sub.,,3 
i 


Ricercansi 


icornasi Gi 


ne Piccolo, 


Tprozio di soldi 10 l'uno alcuni 
mplari del ;,Piocolo" dei 46 
lio 1895. Indirizzo al Piecolo 

mio mobili e qualuuguo 
ticolo, Offerte al Piccolo 
1355 
10, per persona pratica nego, 
erita (che: juò' ottenerlo @ 
jose. Rivolgersi Zunior; Cif 
1974 


vite Singer, bussola cone 
steria. Indirizzo Piosolo. 
1378 
prezzo mite 
1388 


contrabasso 
al Piccolo, 
rolinesne, uno sburio in 
> stato. Indirizzo al Pic- 
1956 


Tor 


i iajorn Cavanation Lexikon, quarta 
Vendesi Tadirizzo Picoolo. 1820 
= vende sianza letto a modico prezzo, 
Falegname tia it: nos 
I vendero dot Ferro da bambino. Via 
LI bbrl 8, È piano destra, 1270 


I r pappaigullo, di seconda muno, vio: 
Baba et Uiterto 1° elasolo' mb 
METRO TIC 1935 


"uscito. Il Monitore del Prestiti, contiene: 
Croce Italiana, Vienna, Buon Cuore, Stato 

1860 eco., presso Alessandro Levi, cambiova- 

lite, Trieste. 1894 


Porta Strascico per signore, come pure pari 
ciilzoni per signori, vendonsi n proszi 
conventeni Negozio Vionneso! Pinzsa 
della Borsa 60: 1360 


Polvare Preuperabile per putira 1 dunti senz 
DIVOTO intriccarne lo smalto, Farmacia Rovis 
1290 


Stabilimento Bagni via Giulia 9. 


Guarigione la più sicura dei reumatismi 
iativa, della gotta e dei caterri mediante i 
bagni a vapore in lelto. 
Prezzi modici per tutti 1 bagni, 


L'AVVOCATO 


Dr. G. B. RUSCONI 


_. ha aperto 
il proprio studio 


al NL 1, via della Cassa di Risparmio 


qoreiuna pisano. 


Banda Cittadina di Gorzola 


RICERCA 
UN ABILE MAESTRO 
ue sia nello stesso tempo suona» 
tore di Elicormo. 
Per informazioni rivolgersi allo 


Stabilimento Musicale 
C. SCHMIDL & C. 


Trieste, Palazzo Municipale 


Ricercasi Bambinaia 


POSSIBILMENTE TEDESCA 


RIVOLGERSI 


Via Caserma N: 16, Il piano, porta 9, 


ESDUA a Da 


IE IMSS NN 


BANG 


OPERAIO DI MUTUI PRESTITI 


(Consorzio registrato a garanzia limitata) 


Nel NEGOZIO 


STRALCIO 


a pre 

ed utensili esistenti. 
Lo st 

creto N. 


Avviso. 


ANCORA PER POCHI GIORNI 


EDMONDO FORLÌ 


Via Miramare i — Via Sorgente 6 


CARBONE CORE BA USINA 


Il prezzo di fior. 1.85 per 100 chilò 
3 è (17.50 1000 » 
Franco a domicilio 
Bene organizzato il servizio 
Consegne prontissime # SI 
Perquantitativi maggiori prezzi da convenirsi 
Dal 15 Novembre in poi i prezzi verranno 
aumenta 


E 2oniigglionoi 


OBILI 


Si fanno spedizioni anche in Provincia. 
i DE 
IN OGNI SPECIE, 
ii minimi prezzi, da 
Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
(angolo via S. Giovnùni ovina delle Porri) 


Specialità in Mobili di lusso 


10 anni di giranzia, 
me Piazza S. Giovanni sa 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


ioste diretta 6 do- 
ìmielliato b %, Vienna diretta e I 
5% Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopol 
tro piazze ‘della Monarehit dizetto e domiciliate 
5% 
Assegni sopra le sunccennate piazzeftanco 
di provvigione. 

Interessì sui versameti di denaro 
per Bancomnotw; 2°/,%, annuo con preay- 
viso dì 15 giorni, 25/% ‘annuo von preavviso 
di 6 giorni. 

Per pezzi da 20 f. in oro; interessi 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
Carte e merci da convenitsi. 

Incasso Counpo 
vendite di vatori 

Bancogiro: 2°/, s 
fiorini 50.000, 

Sezione in pezzidta 20 franchi în 
oro: Tutte le suatcannata opertzioni vengono 
esegulte, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
‘condizioni da convenirsî. 

Garanzia per dazi: Presti garanzia per 
i'dazi dei magazzini di conteggio n condizioni 
da convenirsi. 

Depositi in custodia ed in Ammi- 
nistrazione: Nella cella di sicurezza, ove 
si conservano tutti i valori della Ba 
cettano in custodia effetti publici, o! 

‘od oggetti proziosi a modiehe condi: 
richiesta viéne assunta l’amministrazione, 

Vende nel prezzo di giornata, franco di spese: 
Lottere di pegno 4% in corone della Banca 
Commerciale Ungherese di Budapest, Obliga- 
zioni comunali 44, con 6% di preinio della 
Barca Commerciale Ungherese di Pest, dette 
497, della Banen Ipotecaria Ungherese di Puda- 
pest, Lettere dipegno 4'/,*, della Riunita Cas 
di Risparmio di Hudapost, dette 4'/,%, in fio- 
rini della Cassa di Risparmio centrale pro- 

ale ungherese ; dette 4!/,%, in.corone della 
Qassa di Risparmio centrale provincinle Un- 
gherese; dette 4!/9/ in fiorini della Banea 
provinciale ipotecaria oronto-slavona; Obblign= 
zioni 3%, ed:a premi dell'I. r, priv. Stabili. 
mento Cenerale Austriaco di Credito Fondiario 
(Emiss. 1889); Lettere di pegno % în corone 

[ell Barrea centrale Austriaca di Credito Fon- 
diario; dette 4/9, in cororte della Cassa. di Ri- 
‘sparmio del comitato di Arad, 

Tutte le operazioni contemplate nel presente 
ayyiso yeogono effettuate anche mediante cor- 
rispondenza per conto di ollenti domiciliati 
fuori di Trieste, 

‘Trieste 12 Ottobre 1895. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


ea acquisti e 
‘0g di provvigione, 
10 alla concorrenza di 


al N. SI via del Corso 


lia Juogo Jo 


molto ridotti, di tutte Ie merci nonchè dei mobili 


lcio venne accordato dall'autorità industriale con riverito De_ 


MANIFATTURE 


GENERALE 


LA DIREZIONE. | 
LA ALA A ALINA AA AL 


Dott. TEODORO NEU 


Spoelaligta per Ie malaitio nervose e per:il mussageto 
Ambulatorio Elettro-Terapeutico 
dalle 10- e dalle 4.5 
Per i poveri dalle 2‘/3'/ p. gratuitamente 
Ealmzzo sel Iloyst 
Via Mercato vecchio N. 2. p 


BANCA POPOLARE DI PRIENTE 


Fondata nell'anno 1868. 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banca Popolare di Trieste  nsstime 
in semplice custodia nella propria cella 
di sicurezza: 

a) Carte di Stato nazionali ed .est 
obligazioni, azioni industriali, viglietti 

di Lotteria ed in generale tutti gli 

offetti segnati aui listini ufficiali; 

6) Monete d'oro a d'argento; 
0) Oggetti d'oro, d’argento e gioielli, 
documenti privati di valerè, 

La tassa di costodla viono calcolata 
per le monete d’oro e d'argento e pergli 
effotti publici sul loro valore di giornata 
e por gli oggetti indicati alla lettera. 

d su Sintoro: ‘approesimativo dichiarato dal 
depositante. 

La tassa minima vienò calcolata por 
15 giorni e sopra un minimo di fiorini 
500.. oltre questo importo ed ogni 
ulteriore importo mini î fiorini 1000, 
Viene calcolato per fi 1000, 

A richiesta del depositanto, ‘la B: 

j assumo a modiche condizioni la verifica 
delle cartelle di lotteria depositato, procura 
S l'incasso delle sorteggiate e dei tagliandi 
alle rispettive scadenze, 
L4 DIREZIONE 


vANCHOR-LINE" 
LINEA REGOLARE BIMENSILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


Il Piroseafo inglose 


BOLIVIA 
di Tomnellite 4050 - Cap. W. BAXTER arri- 
vorà qui per ln seconda metà ‘di Ottobre 0 
caricherà dirottamento per 


NEW-YORK 


Por ulteriori informazioni rivolgersi da 
HEN: SON BRO' 
ARMATORI 
1 W. CHAPLIN; rappresentante 
oppita UGO CLESCOVICH 


Sensale incaricato 


‘È, 


Nelle malattie delli vescica al 
uretra, nella renella, nefriti e 
gotta, ne reumatismi acuti, 
nonchè nei catarri della larluge, 
dei bronchi, (dello stomaco è 
degli intestini 


la sorgente litina di 


Salvator 


è adoperata da autorità mediche 
con effetto eccellente. 


Effetto eminentemente diuretico 
Sapore aggradevolel Digestione facile! 
Sl wvondo nel dspositi dl aqua mimoratl altrimenti dalia 
Direzione della Sorgonte Salvator in Egonjos 


Ungheria, 
DEPOSITO PRINCIPALE: 


GIOVANNI. GILLIA in Trieste. 


